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FIRENZE - TOSCANA Domenica 20 luglio 1980 

.J'-.< 

Sullo base di un accordo politico e programmatico 

A Firenze 9 consigli di 
hanno già eletto il 

Le presidenze assegnate a cinque comunisti, due socialisti, un socialdemocratico ed un de - In al
tri 4 organismi nomine bloccate per l'abbandono dell'aula da parte di alcuni : gruppi consiliari 

.j • 'i'.'U ì ^ H U > ,$ i • - l ' : 

FIRENZE — Fumata bian
ca in 9 quartieri fiorenti
ni su 14, nei quali è stato 
possibile eleggere gli or
gani di presidenza; nel 
decimo la fumata nera è 
stata provocata da moti
vi burocratici, negli altri 
quattro ? da problemi poli
tici insorti dopo che fra 
1 partiti " della sinistra ' e 
fra quelli laici era stato, 
raggiunto un accordo sul 
programma. 

Ecco 11 quadro, abbastan
za articolato nel compor
tamento i delle forze poli
tiche, che emerge da que
sta elezione: 

Quartiere 1 (Centro sto
rico): Presidente Paolo 
Ritzu del PSI, eletto con 
i voti del PSI. del PCI e 

.dei partiti laici. 

.Quartiere 3 (San Fredia-
• nò-Galluzzo) : u confermato 

-i alla ' Presidenza •: Luciano 
' Falchini del PCI, con i vo
ti'del PCI e del PSI. ' ; 

, u Quartiere 6 (Peretola-
' Novoli) : Presidente Fabio 
. Niccoli del PCI, ©letto con 
• 1 voti del PSI e con l'asten
sione dei laici. '/• 

, Quartiere 8 > (San Jaco-
pino - Piazza Puccini) : 
Presidente Paolo Ricciardi 
del PSDI eletto con i vo
ti del PCI, del PSI e dei 

. la ic i . •- ; •.•.'•':' ; . ; \;:: "'-'•: 
'Quartiere 9 (Castellò -

Le Panche) : Presidente 
Guido Gorì, del PCI,- elet
to con i voti del. PCI e con 
l'astensione del PSI. \ >• • 

* Quartiere 10 (Rifredi): 
Presidente Luciano Preti 
del PSI eletto con ì voti 
del PSI e del PCI. 

r Quartiere 11- (Le cure) : \ 
Presidente Giordano . Cu-
battòli del PCI, elètto con 
i voti del PCI, del PSI e 
del PSDI. 

Quartiere 12 (San Sal
vi - Madonnone) : Presiden
te Roberto Caini del PCI, 
eletto con l voti del PCI, 
del' PSI, del PDUP, dei 
laici e con l'astensione 
della DC. . ' ,. , ; 

•:<••• Quartiere 13 (San Ger-
vasio) : Presidente Giam
piero Ciampi della DC elet
to in ballottaggio con voti 
della DC, del PLI e con 
l'astensione • del laici. 

La fumata poteva esse
re bianca in tutti e 14 i 
quartieri: c'era l'accordo 
di programma e c'era an

che una proposta di asset
to ; delle presidenze che 
aveva ricevuto l'assenso 
del PCI e del PSI. Cosa 
è avvenuto, allora? Con
fermato l'accordo di pro
gramma da parte di tut
te le forze laiche e di si
nistra, si è avuta una rot
tura provocata dal PRI 
che rimetteva in discussio
ne tutto l'assetto per la 
mancata presenza del
la DC. ••/••:•/••. -•;••;- • 

L'elezione sembra co
munque ancora possibile 
per l'accordo fra PCI e 

PSI. Nel pomeriggio la sl-
tuazione è ancora . cam
biata. E' giunto in reda
zione un comunicato del 
segretario del comitato co
munale del PSI, Masseta-
n l c h e metteva a disposi
zione • una delle presiden
ze del suo partito in con
siderazione del fatto che 
11 mancato accordo per le 
presidenze avrebbe potuto 
determinare l'assenza di 
una forza politica, presu
mibilmente la DC, dal col
legio del presidenti del 
consigli circoscrizionali». 

Un'elezióne che deve 
far riflettere tutti 

Commentando le ' trattati-
Uve per la elezione dei pre
sidènti nei quartieri, il se
gretario del Comitato citta* 
dino del PCI ha affermato: 

« L'elezione degli organi di 
presidenza dei Consigli di 
Quartière deve essere moti
vo di riflessione per tutti. 
Guai se prevalesse, fino in 
fondò, la logica delle-sparti
zioni e dei dosaggi tra par
titi e .correliti. E* da chie
dersi dove andrebbe a finire 
la natura istituzionale del 
Consigli di Quartiere, ' orga
ni del decentramento e del
la partecipazione. Ma il pe
ricolo di tutto questo è rea
le. Quello che è avvenuto è 
inaudito e gravissimo. 
. « Nei quartieri 2, 4, 5, 7 e 14 
non è stato possibile eleg-̂  
gere I presidenti perché al* 
cani gruppi, con. atteggia
menti diversi, hanno àbbah-
nato le aule consiliari per 
far mancare il numero lega
le e costringere al rinvio del
le elezioni. •„„.... .. 

•:y\ìi .-.\.r. . ;..-•;•' 'V • ., .-• •.-.. =.-. . . ,, 

Con questo atto quei par
titi si sono resi responsabili 
di Un grave attacco alle isti
tuzioni dei Consigli di quar
tiere. " -'N'- ' .•-.'• ' /•:.'•- i 

Quale logica vi può essere 
In questo atteggiamento? 
Perché si è tentato di rin
viare le sedute del • Consi
gli di quartiere e poi di sa
botare le elezioni dei presi
denti? ' * 

Nei comportamenti di alcu- : 
ni partiti vi è stato qual
cosa di strano. Prima è sta
to raggiunto un accordo pro
grammatico, e fra i partiti 
laici e la sinistra anche una 
intesa per i criteri di ele
zione dei presidenti. Poi da 

i parte del Partito repubbli
cano questo accordo è stato 
smentito. A quel punto non 
siamo più stati al balletto 
dei quattro, cantoni ed ab
biamo proposto al Partito 
socialista Italiano di andare 
comunque, come partiti del
la sinistra, alla elezione dei 
presidenti. • - * , ,v. 

; -La nostra coerenza e,lealtà 
hanno permesso di eleggere 
nove dei quattordici, presi
denti. In tutti i casi 1 pre
sidenti comunisti sono stati 
eletti con i voti dei compa
gni socialisti e viceversa. -. 
- Crediamo di aver dimo* ' 

strato ancora una volta la: 
diversità fra il noscro e gli 
altri partiti. Non solo siamo 
stati disponibili a intese sui 
contenuti di un programma 
che rimane un • importante ; 
fatto -politico, ma fino : in ; 
fondo siamo stati dalla par
te della causa dell'unità fra i 
partiti della sinistra e le for
ze democratiche a difesa del
le istituzioni. Noi slamo an
cora una volta disponibili a 
verificare nei singoli quar
tieri, soprattutto con Q. par
tito socialista italiano, ma 
anche con tutte le forze po
litiche democratiche, fin dal 
prossimi giórni la possibili
tà di concludere la elezione 
del presidenti». 

C'è da considerare, per 
avere il quadro completo 
della situazione, che tutta 
la trattativa per l'assetto 
delle ' presidenze e per il 
documento programmatico, 
era stata caratterizzata da 
due dati di fondo: uno nu
merico, per cui la DC chie
deva una presenza : nelle 
presidenze, pari al suo pe
so elettorale; l'altro dato, 
politicò, sollevato dal PCI 
che poneva la questione di 
una verifica sui comporta
menti reali e concreti del
la DC rispetto a quelli te
nuti nello scorso quinquen
nio, pur prendendo atto 
del nuovo atteggiamento 
di questo partito che ave
va dichiarato il proprio 
accordo di massima sul do
cumento programmatico. 

E' cosi. che si è ; giunti 
alla elezione di .9 presiden
ti su 14. Ne rimangono-5:-: 

al ' quartiere ? 7 *<• (Lippi < -
Ponte di Mezzo) l'elezione 
non è avvenuta per moti
vi * burocratici ; ma '• al ; 2 
(Gavinaria), al 4 (Monti
celli - Isolotto) ; al 5 
(S. Bartolo - Le torri •• a 
cintola) ; * al 14; (Óovercià-
no), le presidenze non so
no state elette nerché, so
pratutto * DC,: PSI e PRI 
(quest'ultimo dono aver 
reiteratamente chiesto la 
convocazione : dei consigli 
di ouàrtiere'), • hanno ab
bandonato l'aula facendo 
mancare il numero legale. 

Un fatto estremamente 
grave provocato non ; da 
contrasti politici ò pro
grammatici (l'accordo sul' 
documento è 11 a provar
lo), bensì dalla miopia di 
chi ha voluto puntare su 
pronii Interessi di partito 
piuttosto che guardare a 
quelli delle istituzioni. 
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AREZZO TT aVe^art^Uesf^te, 
quasi senza ..spazi bianchi, e 
un po' prolisse.. (Ma impor
tanti: sonò" il*-testo 'dell'ac
cordo delle assemblee elettive 
dell'Aretino, sottoscritto dalle 
federazioni del PSI e' del 
PCI, sono costate un mese di 
lavoro: ' limature, ingegnerie 
istituzionali, accettazioni, im
posizioni. impuntature è via 
dicendo. Il tutto nel santo 
nome dell'unità delle sinistre. 
Ma l'accordo è venuto fuori: 
segno evidente che le polemi
che, locali, ma soprattutto 
nazionali, non hanno potuto 
cancellare i buoni rapporti, 
che in questi trenta anni so
no intercorsi fra le due fede
razioni. ,'-'.': •_.;' / :rJr'•':">. : 

Vediamo quindi prima di 
tutto quello che nell'accordo 
non sta scritto. Ossia la ri
partizione, nell'ambito '' pro
vinciale, degli organismi ese
cutivi delle varie assemblee. 
Premettiamo che in pratica 
sono stati mantenuti gli equi
libri del 1975 Cominciamo 
con l'amministrazione pro
vinciale. D. presidente sarà 

' ancora un comunista: Tito 
' Barbinij.ex sindaco di Corto-
: na. Nella giunta siederanno 
sette comunisti e due socia
listi. n rapporto rimane in
variato. Cambiano invece i 

. nomi. In pratica avremo una ' 
giunta provinciale quasi inte
ramente nuova. 

Accanto a Barbini siede
ranno Vasco Acciai, sindaca
lista prima nel Valdarno e 
poi nella segreteria provincia
le della CGIL. Rino Giardini, 
ex sindaco di Sangiovanni, 
Maria Cuccoli. operaia della 
Lebole. Giuseppe Martini, ex 
assessore del comune di San-
sepolcro. Remo Manganelli. 
presidente del consorzio bi
bliotecario. e Giorgio Borri 
runico rimasto della vecchia 
giunta. Questi i sette del PCI. 
I due socialisti sono Roberto 
Maggi che assumerà la carica 
di vice presidente e Liberato
re. 

n nuovo consiglio si riuni
rà mercoledì prossimo. Poche 
invece le novità nella giunta 
comunale di Arezzo. E' stato 
naturalmente riconfermato 
sindaco il socialista Aldo 
Ducei. Le altre riconferme 
sono quelle di Pacini, Peruzzi 
e Albiani, del PCI. Le novità 
in casa comunista sono quel
le di Tarn, che assumerà con 
ogni probabilità la carica di 
vicesindaco, e di RaUi e Lu-
sini. Nuovi i nomi dei due 
assessori socialisti: Greco e 
Occhiolini. Il nuovo consìglio 
si riunirà domani. 

Nelle circoscrizioni di A-
rezzo si ha un congelamento 
della situazione esistente con 
una presidenza al PSDI. 7 al 
PCI e due al PSI. In forse la 
presidenza democristiana al 
quartiere Giotto se le forze 
della sinistra e dell'area laica 
riusciranno nei prossimi 
giorni a raggiungere un ac
cordo. E vediamo adesso i 

Dopo lunghe trattative fra i due partiti 
i . ; . , u — L •yy:i <v 

Tutto 0. K. nell'Aretino 

Un sindaco socialista nel capoluogo mentre la presidenza del
la Provincia va ad; un comunista — Numerose le conferme 

comuni della provincia. Qui 
l'unica novità di rilievo è il 
passaggio del Comune di Ba
dia Tedalda dalle mani delle 
sinistre in quelle dei demo
cristiani. Per il resto sono 
confermati gli equilibri esi
stenti. 11 i comuni che a-
vranno un sindaco socialista: 
Chiusi, Castel Focognaho. Or-
tignano Raggiolo, Subbiano, 
Monte San Savino, Arezzo, 
Pian di Scò, Laterina, Mon-
terchi. Caprese Michelangelo 
e Pieve Santostefano. .Tutto 
come prima quindî  con "l'oc-? 
castone naturalmente'dei no
ve comuni dove il PCI ha 
raggiunto la maggioranza: as
soluta: qui i socialisti, con 
un deliberato congressuale. 
hanno deciso di entrare nella 
maggioranza ma non nella 
giunta. r 

••- Per quanto riguarda le* as
sociazioni ' mtercómunali ' 4 
presidenti spetteranno al par
tito comunista e una al PSI, 
quella del Casentino. Il rap
porto si inverte per le Unità 
Sanitarie Locali: tre le presi
denze del PSI e due quelle 
del PCI. Una di queste è già 
stata i fatta: Nino Materazzi, 
comunista ex assessore del 
comune di Arezzo è da lune
di il nuovo presidente dell'U
nità sanitaria Locale di Arez
zo/In discussione vi è anco-. 
raj quella"della Valdkhiana, 
'dovè {'due partiti dovrebbero 
stringere un , accordo, nei 
prossimi giorni. ; r ••'-,,: v 

- Fin qui le cifre e le ripar
tizioni degli incarichi. Sareb
be ipocrita negare che pro
prio questa parte dell'accor
do è stata la più difficile e la 

più complessa. "Sul ' piano 
programmatico le cose sono 
state più facili, grazie al la
voro comune svolto per lun
ghi anni. Leggiamo diretta
mente • • dall'accordo alcuni 
degli impegni più significativi 
che il PCI e a PSI aretino si 

. sono presi verso i cittadini, 
«Gli enti locali, nell'ambito 

del piano regionale di svilup
po saranno impegnati in pro-

• getti di grande respiro per il 
governo dell'economfa, quali 
il risanamento dell'apparato 
industriale, la difesa e l'in-

' cremento dei livelli occupa
zionali. il piano agro-zootec
nico della vài di Chiana e 
dell'agro aretino, lo sviluppo 
di cooperative di produzione 
e di servizi, un moderno si
stema irriguo, lo sviluppo e 
l'utilizzo delle risorse natura-

Riunioni del PCI sulle trattative 
Domani mattina = alle 9,30. 

presso la sede di via Luigi 
Alamanni, si riuniscono il co
mitato regionale e la Commis
sione regionale di controllo 
per prendere in esame l'ipo
tesi di accordo per la Re
gione. . 

«Trattativa con il PSI net 
la formazione delle giunte de
gli enti locali é aspetti pro
grammatici > sarà il tema al 
centro della riunione del' co
mitato Comprensoriale fio
rentino allargato, che si ter
rà domani alle 21 nei locali 
della federazione. 

Sempre domani, per discu
tere sullo «stato delle trat
tative». in federazione, aDe 
15,30 si riunirà il comitato 
direttivo della federazione 
fiorentina con i compagni del 
Gruppo Consiliare. 

Una importante decisione nella Val d'Elsa 

A Certaldo dopo 15 anni 
il PSI torna nella giunta 

Dopo 15 anni, PCI e PSI tornano ad ammini
strare insieme il Comune di Crrtaldo La de
cisione è stata presa nei giorni scorai dalle 
delegazioni dei due partiti i quali, nel cono 
di un incontro, hanno riconosciuto k validità 
e l'alto significato politico deBa partecipazione 
di entrambi i partiti alla guida oWAmmini
strazione locale, allo scopo di dare «una 
maggiore aderenza alle esigenze della cittadi
nanza». • . 

' " In un documento, entrambi I partiti « sotto
lineano la loro autonomia di giudizio e libertà 

di iniziativa politica, ciò perchè non vi sia ap
piattimento sull'una e l'altra posizione e sia 
garantita la pari dfgntà. 

n PCI ed il PSI, mentre si Impegnano ad 
elaborare un documento programmatico nel 
pia breve tempo possibile, garantiscono fin 
da ora la partecipazione della collettività, at
traverso i suoi organi rappresentativi (consi
gli di Quartiere, sindacati di varie categorie 
eoe) per esprimere pareri e per fornire indi
cazioni». • " 

U (metano in particolar mo
do). Nel campo delle ; opere 
-pubbliche, delle, infrastruttu
re e dei servizi sono venuti a 
maturazione programmi quali 
il progetto ARNO,, il disin
quinamento e la depurazione 
delle acque e degli. scarichi 
industriali e urbani, il com
pletamento della E-7 e della 
A2 Mare, della viabilità del 
Casentino, la realizzazione 
del nuovo ospedale di Arezzo, 
l'istituzione delle Unità Sani
tarie Locali e di una rete di 
servizi sociali. : la messa in 
atto di strutture e di pro
grammi culturali >. -; 

:--.: Un programma impegnativo 
sul quale il PCI e il PSI are
tino cercheranno la collabo
razione di tutti i partiti de
mocratici (PDUP, DP. PRI. 
PSDI) i quali, come si legge 
nell'accordo « già nel passato 
hanno voluto e saputo misu
rarsi positivamente con i 
problemi del governo locale >. 

Adesso quindi è tutto pron
to per il varo delle giunte 
unitarie. Alcune di. quelle 
monocolori comuniste'.? .sono 
già state elette. Cortona e 
Sangiovanni hanno già il loro 
sindaco: in questi due comu
ni si sono delineati chiara
mente i due poli presenti al
l'interno del PSI aretino. I 
socialisti di Sangiovanni han
no votato non solo sindaco e 
giunta ma hanno sottoscritto 
un programma unitario mol
to avanzato, pur non entran
do, forse a malincuore, in 
giunta. A Cortona invece il 
livello unitario è parso molto 
basso, tanto che non si è 
giunti alla formulazione di 
un programma comune. 

E* indubbio quindi che il 
deliberato congressuale del 
PSI aretino (nessuna presen
za socialista nelle giunte di 
quei comuni dove il PCI ha 
la maggioranza assoluta) ha 
creato non pochi problemi. 
E' una decisione questa di 
tutto il partito: sarebbe pue
rile cercare fantomatiche di
visioni al suo interno su una 
linea che appare decisamente 
collettiva e unanime. Rimane 
il fatto che la federazione a-
retina è l'unica della Toscana 
ad aver presi» questa decisto-
he e forse le motivazioni che 
rhanne determinata non solo 

I 

La inaggSeranxa di Pernac
chia, segretarie provinciale, 
spiega ojaesta decisione con 
la volontà di delimitare bene 
le respensabOHà di ognano 
(dei comunisti e socialisti) e 
di iccuiiware al PSI, dove 
non è òtoeraMBante, un lavo
ro non tanto acne istitnsioni, 
quanto tra la genie. Ma esi
ste anele ana pane del PSI 
aretino. Mi—liuto dall'intel
ligenza di Crasi, cne punta 
forse ad una coonMaatttà 
permanente con il PCI. 

OWMRO Rttpolt 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CAUCESANA 54-60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) ;i -

QUALCOSA '. PIÙ' DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR, RADIO, STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO, -
-GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI 

A -DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY • INDESIT • 
•; - ; Ì : ÌÌH :r'-)i> • PHILIPS, ecc. ..-.-: / ; / • : • • -

TV BIANCO E NERO 12" 107.000 ì 
TV COLOR 390.000 
TV COLOR i i 542.000, 
TV COLOR 99 canali 797.000 
TV COLOR 26" 430.000 
VENTILATORI da 10.000 
ASPIRATORE CILINDRICO 45.000 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 70.000 
TERMORADIATORE 2000 W 36.000 
TERMOVENTILATORE 2000 V 15.000 
LAVATRICE Kg. 5 175.000 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, V 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun impegno,, ingresso libero a tutti. : 

VENDITA PROMOZIONALE 
alle calzature 

, PIAZZA SAN MICHELE, 11-12 - LUCCA 

DAL 15 LUGLIO AL 14 AGOSTO 

SCONTO DEL 40% 

BAMBINO 
Comunicato al Comune di Lucca in data 8 luglio 1980 

FUTURI SPOSI 
Malgrado i forti e continui aumenti 
Incredibili Offerte fino al 5'apsto™ 

LUSSUOSI ARREDAMENTI a scelta 

con Lire 1.495.000 
r 1 CAMERA matrimoniale 

+ 1 SALOTTO con divano 2 poltrone 
+ 1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 

anche a l . 56.000 mensili 
^enza Anticipi né Cambiali 

Colossali scelte di: 
MOBILI D'ARREDAMENTO 

Camere - Camerine - Soggiorni -Ingressi 
Salotti - Divani - Poltrone e Mobili letto 

Cucine componibili 
TAPPETI _: LAMPADARI eccetera 

ELETTRODOMESTICI - TELEVISORI a colori 
ALTA FEDELTÀ' STEREO - ORGANI ELETTRONE 
Macchine per caffè - Macchine per cucire 

Macchine da scrivere, ecc. 

anche senza Anticipi né Cambiali fino 
a 40 rate per acquisti fino a 10 milioni 

Confrontateci con tutti Ì concorrenti compresi 
i Fabbricanti e Grossisti che vendono ' ri 

direttamente e rimarrete sbalorditi dei nostri, 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI ; 
: ' provandoci il contrario otterrete, 

.; lo stesso prezzo della concorrenza e 
r i in più la-riduzione del 5% ' 

3 G R A N D I M A G A Z Z I N I 

Nannucci Radio 
a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duom 

SEDE CENTRALE - Piazza Antinori 10 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

R E M A N - Piazza Pier V e t t o r i , 8 - FIRENZ 

e ai p'ani Terreno, Primo. Secondo 

del grandioso Shopping Center PRATILI 

via F I O R E N T I N A , 1 PRAP 

Apr i gì i occh i ! 
SPECI ALE ESTATE 8Q 

in tutti i centri vendita 

vittndcllo 
Qualità, garanzìa, risparmio. 

LIVORNO via Grande 
LIVORNO (Euroshopìvia Grande 
PIOMBINO via Petrarca 
PISA cso Italia 
PISA. , (Euroshop) c s o Italia 

LUCCA via S Croce 
CARRARA via Roma 
AREZZO c s o Italia 
AREZZO ( Euroshop) via G. Monaco 

Rie Stazione 
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